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Prot. n°    _________ /SG/GARE/TEC

DATA   _________________ 

Spett.le  
VEDI ELENCO INDIRIZZI

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LET. B), DEL D.LGS. 50/2016,
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA DI SUPPORTO AL RUP FINALIZZATO ALLA VERIFICA 
DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 AFFERENTE IL 
PROGETTO DENOMINATO “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA DIGA FORANEA 
DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG: 6872336F0F 
LETTERA D’INVITO.

Nell’ambito degli interventi inerenti la riqualificazione del Molo Polisettoriale del Porto di Taranto, 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di Taranto prevede di realizzare un tratto di diga 
foranea, prevista nel Nuovo Piano regolatore del Porto di Taranto, a protezione del porto fuori rada. Tale 
intervento, denominato “Riqualificazione del Molo Polisettoriale – Nuova Diga Foranea di protezione del 
Porto fuori rada di Taranto – Tratto di Ponente”, ha la funzione di migliorare la protezione dal moto ondoso 
della darsena polisettoriale e dei relativi accosti. 

Visto il Decreto dell’Amministrazione n. 109/16, in data 16.11.2016, con il quale è stata indetta la procedura 
negoziata sotto soglia in oggetto, si invita a far pervenire la propria migliore offerta per l’affidamento del 
servizio relativo alla verifica della progettazione definitiva ed esecutiva ex art. 26 del D.lgs. 50/2016
afferente il progetto denominato “Riqualificazione del Molo Polisettoriale – Nuova Diga Foranea di 
protezione del Porto fuori rada di Taranto – Tratto di Ponente”.

A. NORME CHE REGOLANO L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO
1) Oggetto del servizio: il servizio prevede lo svolgimento delle prestazioni di supporto al RUP 

finalizzato alla verifica della progettazione definitiva ed esecutiva ex art. 26 del D.lgs. 50/2016 e smi 
afferente il progetto denominato “Riqualificazione del Molo Polisettoriale – Nuova Diga Foranea di 
protezione del Porto fuori rada di Taranto – Tratto di Ponente”. 
Il progetto definitivo denominato “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA 
DIGA FORANEA DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”,
scaricabile al seguente indirizzo ftp: 
link: ftp://195.223.136.99/
User: digaverifica - Password: dgv1116

2) Importo complessivo stimato del servizio: € 85.520,00 (euro ottantacinquemila 
cinquecentoventi/00) IVA non imponibile IVA ai sensi dell’art.9, comma 1 punto 6 del D.P.R. 
633/1972 integrato dalla Legge n. 90/1990, oneri per la sicurezza non sussistenti. Tale importo è 
calcolato secondo quanto disposto dall’art. 1 co.4 del D.M. 143/2013 nonché del D.M. Giustizia 17 
giugno 2016. Tale importo è ritenuto congruo ed adeguato alle prestazioni da eseguire, come 
individuate nello schema di convenzione di incarico, anche in relazione al tempo di durata 
contrattuale, alle risorse umane ed ai mezzi da impiegare. 

3) Durata del servizio:
per la verifica del progetto definitivo: 30 gg dalla data di consegna del servizio, formalizzata in 
contraddittorio con il DEC;
per la verifica del progetto esecutivo: 30 gg dalla data di consegna del servizio, formalizzata in 
contraddittorio con il DEC;

4) Penali: in caso di ritardo da imputarsi a fatto dell’appaltatore sarà applicata una penale pari all’1
(uno) per mille dell’importo del contratto per ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo del 10% 
dell’importo contrattuale.  
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5) Assicurazione:
a) polizza di responsabilità civile professionale specifica per un massimale non inferiore ad € 

1.500.000,00, avente validità sino al certificato di collaudo dell’opera; 
in alternativa

b) polizza di responsabilità civile professionale generale per l’attività di verifica, accompagnata da 
idonea dichiarazione della compagnia che garantisca la condizione di cui alla lettera a); 

6) Modalità di pagamento:
a) primo acconto pari al 25 % dell’importo contrattuale, da corrispondere al termine dell’attività di 
verifica del progetto definitivo, previa verifica della regolarità contributiva; 
b) secondo acconto pari al 25 % dell’importo contrattuale, da corrispondere al termine dell’attività 
di verifica del progetto esecutivo; 
c)  terzo acconto parti al 30% dell’importo contrattuale, a seguito dell’emissione del certificato di 
ultimazione delle prestazioni da parte del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, previa verifica 
della regolarità contributiva; 
d) quarto acconto pari al 10% dell’importo contrattuale, da corrispondere a seguito della validazione 
del progetto esecutivo, previa verifica della regolarità contributiva; 
e) saldo (corrispondente al saldo ed alla ritenuta a garanzia del 10%) da corrispondere a seguito 
dell’emissione dell’Attestato di Regolare Esecuzione. 
I pagamenti saranno corrisposti mediante bonifico bancario entro gg. 30 dal termine delle prestazioni 
e successivamente all’acquisizione della dichiarazione di liquidazione della spesa, sottoscritta dal 
Responsabile del procedimento, previa verifica della regolarità contributiva; ai sensi del D.M. 3 
aprile 2013 n.5; l’invio delle fatture dovrà avvenire esclusivamente in formato elettronico utilizzando 
il Codice Univoco Ufficio UF041C e il nome ufficio Uff_eFatturaPA. Le fatture dovranno, inoltre, 
riportare il CIG (codice identificativo di gara) ed il riferimento alla lettera d’ordine. 

7) Forma del contratto: convenzione di incarico, redatta, ai sensi dell’art. 32 co. 14 del D.Lgs. 50/2016, 
in modalità elettronica mediante apposizione di firma digitale. 

B. SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE. REQUISITI MINIMI DI 
PARTECIPAZIONE
Sono ammessi alla partecipazione i soggetti di cui all’art. 46 del D.lgs. 50/2016 in possesso dei seguenti 
requisiti di partecipazione: 

1) (requisiti di ordine generale) Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 lett. a)-g), 
2. 4, 5 lett. a)-m) e 6), del D.Lgs. n. 50/2016; 

2) non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 24 co. 7 del D.lgs. 50/2016; 
3) (requisiti di idoneità professionale)

a) (in caso di società) Iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro delle Imprese) per le attività inerenti 
all’oggetto del servizio da affidare;  

b) essere organismi di ispezione di tipo B, accreditato UNI CEI ISO/IEC 17020 oppure per i 
soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del D.lgs. 50/2016 disporre di un sistema interno di controllo 
di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008 (o UNI EN ISO 9001:2015), ai sensi 
dell’art. 87 del D.lgs. 50/2016; 

4) (capacità tecniche e professionali): avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due 
appalti di servizi di verifica di progetti relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta 
per cento di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, individuati nella 
classe VII categoria C del D.M. 143/1949 (ovvero ID Opere D.01 del D.M 17 giugno 2016 o, in 
alternativa, ID opere compreso nella stessa categoria con grado di complessità superiore). Il 
concorrente dovrà indicare in modo completo le generalità dei soggetti per i quali sono state svolte le 
attività di verifica attinenti alla natura del servizio oggetto di affidamento, nonché tutte le 
informazioni richieste dalla tabella. 

C. PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 
L’appalto sarà aggiudicato, mediante procedura negoziata di cui all’art. 36, commi 1 e 2, lett. b) del D.lgs n. 
50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95, comma 3, lett. b), del 
D.lgs n. 50/2016, determinata mediante l’attribuzione – da parte di apposita Commissione Giudicatrice 
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nominata dalla stazione appaltante - di un punteggio massimo di 100 (punti), prendendo in considerazione gli 
elementi di valutazione ed i rispettivi fattori ponderali appresso indicati: 

a) Offerta Tecnica - peso 70, così articolata in sub-elementi: 
1. modalità esecutive di svolgimento del servizio (sub-peso 40); 
2. composizione del gruppo di verifica e/o della struttura (sub-peso 30); 

b) Offerta Economica – peso 30. 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato con il metodo aggregativo-compensatore 
di cui alla linea guida ANAC n. 2 approvata con delibera n. 1005 del 21.9.2016. 
La valutazione dell’offerta tecnica avviene come segue:
1. valutazione di tipo qualitativo e discrezionale sulla base della documentazione costituente l’offerta 

tecnica medesima, distintamente per ciascuno dei tre sub-elementi precitati. 
2. A ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è attribuito un coefficiente da 

ciascun commissario, con il metodo del «confronto a coppie» secondo la linea-guida n. 2 dell’ANAC 
precitata. Una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni sub-elemento dell'offerta tecnica 
ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti 
compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più 
elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti. Se le offerte ammesse 
sono in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del confronto a coppie, a ciascun sub-elemento di 
valutazione è attribuito un coefficiente, compreso tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun 
commissario, secondo la seguente scala di valori (con possibilità di attribuzione di coefficienti 
intermedi in caso di giudizi interedi): 

3.  l’attribuzione dei coefficienti avviene, nel rispetto di quanto previsto nel presente disciplinare al 
paragrafo precedente “Contenuto della busta interna «B-Offerta tecnica»”, utilizzando i criteri 
precitati, sulla base dell’autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica di ciascun 
commissario; 

4.  per ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione è effettuata la media, dei 
coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente definitivo, 
riportando ad 1 (uno) la media di valore più elevato e proporzionando a tale media di valore più 
elevato, le medie delle altre offerte, secondo la formula:  

V(a) i = Pi / Pmax
dove:  
V(a) i è il coefficiente della prestazione del sub-elemento (i) dell’offerta (a) compreso tra 0 

(zero) e 1 (uno); 
Pi è la media dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento (i) dell’offerta (a) in 

esame;  
Pmax è la media di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al sub-elemento 

(i) tra tutte le offerte;
5. è attribuito il coefficiente “zero” con conseguente mancata attribuzione dei relativi punteggi al sub-

elemento in relazione al quale non sia stata presentata dal concorrente alcuna proposta migliorativa 
(offerta tecnica parziale); 

6. a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, è assegnato un sub-punteggio 
costituito dal prodotto del relativo coefficiente per il sub-peso previsto nel presente disciplinare; 

7. non è richiesto che i singoli elementi e sub-elementi di valutazione raggiungano un punteggio minimo. 
La valutazione dell’offerta economica avviene attribuendo il relativo punteggio, come segue:

Giudizio Coefficiente Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 
Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 
Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali  

Discreto  0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio   
Modesto  0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 
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a) all'offerta di prezzo:
- è attribuito il punteggio zero all'offerta il cui prezzo offerto risulti pari all’importo per 

l’esecuzione del servizio posto a base di gara;
- è attribuito il punteggio massimo (pari al peso dell'elemento offerta di prezzo) all’offerta più 

vantaggiosa per l'amministrazione (il minimo prezzo offerto); 
- è attribuito punteggio intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
- i punteggi sono attribuiti applicando la seguente formula: 

PP_i = peso_p - peso_p x [(P_off_i - P_off_min)/(P_base - P_off_min)]
dove:  
PP_i è il punteggio attribuito al concorrente i-esimo in esame, compreso tra zero ed il peso 

attribuito all'elemento prezzo; 
peso_p è il peso relativo all'elemento offerta di prezzo; 
P_off_i è il prezzo offerto dal concorrente i-esimo; 
P_off_min è il prezzo offerto più vantaggioso per l'amministrazione (il minimo prezzo offerto); 
P_base è l’importo per l’esecuzione del servizio soggetto a ribasso; 

La graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è formata sommando il 
punteggio già assegnato all’offerta tecnica con il punteggio dell’offerta economica, per ciascun offerente. 
In tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione è disposta 
mediante sorteggio tra le stesse, in seduta pubblica. 
Riparametrazione: una volta ottenuti i parziali totali per ciascuna offerta tecnica, qualora nessuna delle 
offerte tecniche raggiunga, nella somma dei singoli sub-elementi, il massimo punteggio attribuibile, il 
punteggio più alto verrà rapportato al valore massimo attribuibile (punti 70) al fine di ristabilire l'equilibrio 
dei vari elementi di valutazione. La Commissione di gara effettuerà la riparametrazione, attribuendo al 
concorrente con il punteggio più alto (somma dei sub-elementi dell’offerta tecnica) il relativo peso di 70
punti e agli altri concorrenti un punteggio proporzionale. 
Offerte anomale: Trattandosi di gara con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per 
l’individuazione di offerte anomale si procederà a norma dell’art. 97, c. 3 del D.lgs n. 50/2016.  
La Stazione Appaltante procederà ai sensi dell’art. 97 commi 3, 4, 5, 6 e 7del D.Lgs 50/2016 per la congruità 
delle offerte. L’eventuale verifica di congruità sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice. 
Offerte uguali: Nel caso di offerte uguali, si procederà alla aggiudicazione a norma dell’art. 77, comma 2, 
del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, tramite sorteggio pubblico. 
D. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
L’offerta dovrà pervenire in un plico chiuso riportante esternamente la denominazione del mittente e la 
dicitura: “PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LETT. B), DEL D.LGS. 50/2016,
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO AL RUP FINALIZZATO ALLA VERIFICA DELLA 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 AFFERENTE IL PROGETTO 
DENOMINATO “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA DIGA FORANEA DI 
PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG: 6872336F0F - NON 
APRIRE”, oltre all'indirizzo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di Taranto come segue: 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di Taranto - Porto Mercantile – Molo San Cataldo – 74123 
Taranto, per il plico recapitato a mano; oppure Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - casella postale aperta 
Taranto succ. 2 – 74123 Taranto per il plico spedito tramite posta.
Il plico dovrà pervenire presso la sede di questa Autorità, entro il termine perentorio delle ore 13:00 del 
giorno 02.12.2016 con le modalità precedentemente descritte. L’orario di ricezione dell’Ufficio Protocollo è 
il seguente: dalle ore 09:00 alle ore 13:30 di tutti i giorni lavorativi (con esclusione dei giorni festivi e 
prefestivi); dalle ore 15:00 alle ore 16:30 dal lunedì al mercoledì. Il termine di presentazione delle offerte 
assume il carattere della perentorietà, e, pertanto, non saranno prese in esame quelle che perverranno oltre i 
termini suindicati. Ciò, anche, nell’eventualità che il ritardo sia da ascriversi alle Poste Italiane S.p.A. o ad 
altro.
Il plico dovrà contenere: 

1. una busta chiusa riportante la dicitura “Busta A – documentazione amministrativa”, sigillata sui 
lembi di chiusura e contenente la seguente documentazione:
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a) il “PASSOE” dell’offerente, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera b), della deliberazione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive 
modificazioni, rilasciato dalla stessa Autorità nell’ambito del sistema AVCPASS, firmato dal legale 
rappresentante del concorrente medesimo;  
b) una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445 –
redatta preferibilmente in conformità al modello 1, allegato alla presente - debitamente compilato, 
datato e sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, in merito al possesso dei requisiti di cui 
alla lettera D della presenta lettera d’invito. Alla dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica 
di un documento di identità, in corso di validità, del/dei sottoscrittore/i; 
c) una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 da parte di 
ciascuno dei soggetti attualmente in carica previsti dall’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 ed 
indicati nel precedente modello 1, redatta preferibilmente in conformità al modello 1 qualora il 
sottoscrittore del modello 1 non si sia assunto la responsabilità di dichiarare l’assenza delle cause di 
esclusione dei soggetti in carica. Alla dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; la 
dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura; 

2. una busta chiusa riportante la dicitura “Busta B – offerta tecnica”, sigillata sui lembi di chiusura –
contenente la seguente documentazione: 
A. l’offerta tecnica vera e propria è costituita da un’unica relazione metodologica contenente le 
modalità esecutive di svolgimento del servizio, finalizzata ad illustrare con la dovuta chiarezza 
l’impostazione che il partecipante intende adottare nell’espletamento dell’incarico. Il concorrente 
dovrà indicare nella relazione metodologica la composizione del gruppo di verifica e/o della struttura 
ed il nominativo del coordinatore del gruppo nella persona di un laureato in ingegneria o architettura, 
abilitato all'esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo professionale, 
che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati dall'Organismo di ispezione nonché il rapporto conclusivo. 
Detta relazione metodologica sarà costituita da non più di 30 pagine, solo fronte di formato A4 con 
non più di 40 righe per pagina e con scrittura in corpo non inferiore a 10 punti. 
La relazione metodologica deve essere articolata in capitoli corrispondenti ai vari sub-elementi di 
valutazione appresso citati: 
1. Per il sub-elemento “modalità esecutive di svolgimento del servizio”
a) modalità esecutive di svolgimento del servizio, anche con riferimento al contenuto minimo dei 
rapporti di verifica;  
b) pianificazione e programmazione delle attività di monitoraggio e verifica, anche con riferimento 
alle eventuali “non conformità/criticità” dei livelli progettuali;  
c) composizione della struttura tecnico-organizzativa, con l’individuazione delle specifiche 
competenze professionali da utilizzare per la verifica;  
d) risorse strumentali per la verifica;
e) criteri di verifica delle parti d’opera che presentino oggettivo carattere di ripetitività;  
f) sistema di interfaccia con il Progettista, con il RUP ed il DEC, anche con riguardo ai sistemi 
informativi utilizzati per l’attività di verifica e per la condivisione delle informazioni. L’elaborato 
costituirà parte integrante e sostanziale della convenzione di incarico. 
2. Per il sub-elemento “composizione del gruppo di verifica e/o della struttura”: esplicitazione 
della composizione del gruppo di verifica e/o della struttura afferente il soggetto affidatario mediante 
la quale sarà svolto il servizio, mediante la puntuale indicazione delle professionalità direttamente 
coinvolte nella prestazione del servizio, nonché della mansioni da assumere. 
B. una dichiarazione ex art 53 del D.lgs. 50/2016, come da modello allegato “Dichiarazione ai fini 
dell’accesso agli atti” - sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente singolo. In caso di 
sottoscrizione da parte di un procuratore va trasmessa la relativa procura – nella quale il concorrente, 
tra l’altro, dovrà indicare le parti di offerta tecnica che possano o debbano essere “mascherate” o 
sostituite con la dicitura “omissis” in caso di accesso agli atti esplicitandone le relative motivazioni 
(es. segreto industriale, commerciale etc.). Qualora il concorrente non dia alcuna comunicazione a 
riguardo, la Stazione appaltante valuterà ictu oculi se concedere l’eventuale accesso agli atti. 



Pagina 6 di 8 

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di Taranto 
Ente Pubblico istituito ai sensi della legge 28 gennaio 1994 n°84

Porto Mercantile, Molo S. Cataldo – 74123 Taranto (TA) 
Cas. Post. Aperta Taranto Succursale 2 
Tel: +39 099 4711 611 
Fax: +39 099 470 687 

e-mail: authority@port.taranto.it
P.E.C.: protocollo.autportta@postecert.it

www.port.taranto.it
Cod. fisc.: 90048270731 

3. una busta chiusa riportante la dicitura “Busta C – offerta economica”, sigillata sui lembi di chiusura 
contenente l’offerta economica - redatta preferibilmente sulla base del Modello “O” allegato alla 
presente e debitamente bollata con marca amministrativa del valore di € 16,00- formulata mediante
l’indicazione del prezzo in cifre ed in lettere, sottoscritta dal legale Rappresentante del concorrente o 
da un suo procuratore (in tal caso va trasmessa la procura). Il concorrente (ex art. 95, c. 10 del D.lgs. 
50/2016) deve indicare (in euro) i propri costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa sostenuti in ottemperanza agli obblighi previsti dal D.lgs. 81/2008, rispetto all’entità ed 
alle caratteristiche del servizio de quo in relazione alle risorse impiegate.
Non sono ammesse offerte pari, parziali, condizionate o in aumento. 
Eventuali correzioni dovranno essere espressamente confermate e sottoscritte dal concorrente.  
L’offerta ha una validità di 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione della stessa. 

E. DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA:
Il seggio di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte (ore 10.00 del giorno ___.12.2016), in seduta 
pubblica aperta sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procederà a: 

verificare la regolarità formale dei plichi pervenuti e alla numerazione delle buste contenenti la 
documentazione amministrativa (“A- Documentazione Amministrativa”), l’offerta tecnica (“B-Offerta 
tecnica”) e l’offerta economica e di tempo (“C-Offerta economica”) e in caso negativo ad escludere le 
offerte dalla gara; 
verificare la regolarità della documentazione amministrativa, mediante apertura della busta “A- 
Documentazione Amministrativa”;
verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di controllo 
ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 
lett. m) del D.lgs 50/2016. 
verificare il possesso dei requisiti dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle 
dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
a norma dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, con esclusione 
dell’offerta tecnica ed economica, il concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare 
le dichiarazioni necessarie entro il termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta della stazione 
appaltante. Inoltre il concorrente che ha dato causa alla irregolarità essenziale è tenuto al pagamento, in 
favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria in misura pari ad € 85,52. I descritti 
adempimenti sono previsti a pena di esclusione. 
Nell’ipotesi sopra descritta la seduta pubblica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora 
saranno comunicate ai concorrenti a mezzo fax o PEC. 
Sempre in seduta pubblica, la stazione appaltante mediante una commissione giudicatrice ex art. 77 del 
D.lgs. 50/2016 procederà all’apertura della busta “B-Offerta tecnica”, per verificare la presenza dei 
documenti richiesti. 
Dopo che il Presidente della commissione avrà verificato la regolarità della documentazione presentata 
(ed eventualmente attuato il soccorso istruttorio a norma dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016), 
dichiara l’ammissione dei soli concorrenti che abbiano prodotto la documentazione in conformità al 
bando di gara e al disciplinare. 
Successivamente la commissione giudicatrice procede, in una o più sedute riservate, sulla base della 
documentazione contenuta nella busta “B – Offerta tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dal disciplinare di gara: 
1. alla valutazione dell’offerta tecnica; 
2. all’assegnazione dei relativi punteggi. 
La Commissione giudicatrice, sempre in seduta pubblica, la cui ora e data verranno comunicati ai 
concorrenti con almeno 3 giorni di anticipo, procede alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte 
tecnica ed all’apertura delle buste “C-Offerta economica” presentate dai concorrenti ammessi, esclude 
eventualmente i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale e provvede infine ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo 
risultante dalla sommatoria dei punteggi relativi all’offerta tecnica ed economica, redigendo la 
graduatoria dei concorrenti. 
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Procede infine a verificare la presenza di offerte anomale applicando l’art. 97, c. 3 del D.Lgs n. 50/2016; 
in tal caso la stazione appaltante procede ad attivare il procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta 
a norma dell’art. 97, comma 5 del Dlgs 50/2016 ad opera della Commissione giudicatrice. Al termine, la 
Commissione comunicherà il relativo esito alle ditte partecipanti alla procedura in seduta pubblica ed a 
formulare la proposta di aggiudicazione. 
Qualora non ricorrano i presupposti di cui all’art. 97, c. 3 del D.lgs 50/2016, la Commissione procederà a 
formulare la proposta di aggiudicazione. Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra 
ora o ad un giorno successivo. 
Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara rappresenta una mera proposta, subordinata 
agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente della 
stazione appaltante.
Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante, previa verifica della proposta di 
aggiudicazione, provvederà all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione 
dell’offerta. L’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
Ai fini dell'aggiudicazione, la verifica dei requisiti di carattere generale verranno verificati mediante 
consultazione piattaforma AVCpass, ai sensi dell’art. 36 co 5 del D.lgs. 50/2016. I requisiti di ordine 
speciale verranno verificati: 
a) (in caso di committenti pubblici) presso le Amministrazioni aggiudicatrici per i quali 

l’aggiudicatario avrà svolto i servizi di verifica; 
b) (in caso di committenti privati) mediante presentazione di dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 

445/2000 attestante la regolarità del servizio svolto e/o ogni altra documentazione utile alla 
dimostrazione dell’avvenuto svolgimento dello stesso. 

F Altre informazioni
1. Responsabile del procedimento: ing. Gaetano INTERNÓ; Direttore per l’esecuzione del Contratto: ing.

Vincenzo Giuseppe ELIA;
2. la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione alla prosecuzione della procedura o 

alla sottoscrizione dell’atto di cottimo. L’Amministrazione, infatti, si riserva di non eseguire, di 
prorogarne la scadenza/di revocare/di annullare il procedimento in qualsiasi momento, con 
provvedimento motivato. In tal caso non spetterà risarcimento/indennità ovvero rimborsi di alcun genere; 

3. l’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare gli atti di gara e di non dare luogo all’aggiudicazione 
qualora sussistano ragioni di interesse pubblico, che verranno debitamente esplicitate nel provvedimento 
di revoca; 

4. l’Amministrazione si riserva di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta purché risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del servizio; 

5. l’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del servizio in applicazione dell’art. 95, co. 12, D.lgs. 50/2016; 

6. il concorrente si impegna, in caso di affidamento, ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi della L. 136/2010; 

7. l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto mediante semplice denuncia, nei casi in 
cui l’operatore economico aggiudicatario venga meno ai patti concordati; 

8. l’Amministrazione si riserva la facoltà di non stipulare il contratto qualora vengano attivate medio 
tempore convenzioni Consip o di altre centrali di committenza ritenute maggiormente convenienti e 
l’offerente non intenda allinearsi ai parametri prezzo-qualità previsti nelle predette convenzioni; 

9. per ogni controversia relativa al rapporto disciplinato dal presente atto, il foro competente è quello della 
Pubblica Amministrazione ex art. 25 c.p.c., nella fattispecie quello di Lecce (sede dell’Avvocatura 
Distrettuale dello Stato); 

10. ulteriori informazioni potranno essere chieste al Responsabile del Procedimento ing. Gaetano 
INTERNÓ; al n. 099/4711611 oppure via mail all’indirizzo gare@port.taranto.it;
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11. nella presente procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi 
del D.lgs. 196/2003 e smi, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e 
regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai 
documenti ed alle informazioni. 

Il Presidente  
Prof. Avv. Sergio PRETE 

Allegati:
1. modello autodichiarazioni “1”; 
2. modello 2; 
3. modello offerta “O”; 
4. modello di dichiarazione accesso agli atti. 
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MODELLO “1” 

ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE UNICA 

PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LET. B), DEL D.LGS. 50/2016, PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA DI SUPPORTO AL RUP FINALIZZATO ALLA VERIFICA 
DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 AFFERENTE IL 

PROGETTO DENOMINATO “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA DIGA 
FORANEA DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG: 

6872336F0F
Spett.le Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 

Porto Mercantile-Molo San Cataldo 

Cap 74123 Città Taranto

 
il sottoscritto  

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) ( i)

dell’impresa  

sede (comune italiano 
 o stato estero)   Cap:  Provincia   

 

indirizzo  Codice fiscale:  

CHIEDE  DI  PARTECIPARE  ALLA  GARA  IN  OGGETTO  
Il sottoscritto, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate 

DICHIARA QUANTO SEGUE: 

A.  di essere iscritta al registro delle imprese CCIAA con oggetto sociale idoneo ad eseguire le 
attività inerenti l’oggetto dell’appalto; 

• e che i titolari di ruoli di rilievo ai sensi dell’art. 80, comma 3 del D.lgs. 50/2016 sono i sono 
indicati nella seguente tabella n. 1:  
(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza ed il codice fiscale) 

Cognome e nome Luogo e data di 
nascita 

Indirizzo e provincia di 
residenza codice fiscale carica ricoperta 

     

     

     

N.B: è richiesta l’indicazione dei titolari, soci, direttori tecnici, socio accomandatario, membri del 
Consiglio di Amministrazione a cui sia conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza 
(inclusi i soggetti titolari di poteri sostitutivi e/o delegati- es. Vicepresidente),  i soggetti muniti di potere 
di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico persona fisica o il socio di maggioranza, 
persona fisica o giuridica, in caso di società con meno di quattro soci (Qualora due soci detengano quote o 
azioni del capitale sociale di uguale entità indicare entrambi), procuratori ed Institori  (ove previsti). 

(eventuale) di essere:  

- una micro impresa 

- piccola impresa 

- media impresa 
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 - grande impresa 
(come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla Raccomandazione della  Commissione europea 
2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003) e all’articolo 2 del d.m. 18 
aprile 2005, pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005)  

C. DI NON TROVARSI NELLE CONDIZIONI PREVISTE NELL’ART. 80, DEL D.LGS 
18.4.2016, N. 50, E PIÙ PRECISAMENTE DICHIARA: 

1) art. 80 comma 1: che non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 
105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

OPPURE  

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli che, con 
riferimento ai reati di cui all’art. 80, c. 1 del D.lgs 50/2016, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 
medesimo, hanno comportato l’applicazione di una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero 
abbiano riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definite per le singole fattispecie di reato, 
(indicare gli estremi del provvedimento di condanna e quelle per le quali ricorrono le circostanze di cui 
all’art. 80, comma 7 del D.lgs. 50/2016) 

………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………. 

(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 
del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima).  
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E CHE  

 Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, c. 1 del D.lgs n. 50/2016 che hanno comportato 
l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 
medesimo, ha risarcito o ci si è impegnati a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di 
aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla seguente documentazione che si allega alla presente 
dichiarazione: 

……………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………. 

(N.B: ai sensi dell' art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, tale dichiarazione deve essere resa dai titolari 
di ruoli di rilievo indicati nella tabella n. 1 del presente modello. Detta dichiarazione è contenuta nel 
Mod. 2)  
 
(N.B. in caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria sussiste in 

capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la 
dichiarazione relativa a detto requisito anche con riferimento ai titolare di ruoli di rilievo di cui all’art. 
80, comma 3 del D.lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società 
fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo. Resta ferma la 
possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione.) 

 
1-bis) che, ai sensi dell’art. 80, c. 3 del D.lgs. 50/2016, nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara: (ii) 
 - non vi sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, c. 3, del D.Lgs n. 

50/2016; 
 - sono cessati dalla carica i soggetti, aventi cariche societarie indicate all’art. 80, c. 3, del D.Lgs n. 

50/2016, di seguito elencati:  
a) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

 
Cognome e nome Luogo e data di 

nascita
Indirizzo e 
provincia

di
residenza 

carica ricoperta fino alla data del  
(iii)

     
     
     

non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per uno dei reati indicati nell’art. 80, c. 1 del D.lgs n. 50/2016; 

 
b) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome Luogo e data di 
nascita

Indirizzo e 
provincia

di
residenza 

carica ricoperta fino alla data del 

     
     

è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è stato emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile (indicare gli estremi della/e sentenza/e definitiva/e o del/i 
decreto/i penale/i di condanna), per i seguenti reati: 
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 - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata: 

  (iv) 
 
 

 
c) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome Luogo e data di 
nascita

Indirizzo e 
provincia

di
residenza 

carica ricoperta fino alla data del 

     
     

è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale (indicare gli estremi della/e sentenza/e), per i seguenti reati: 
  
  

 - e la ditta / impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata: 

 (v) 
  
 

 
d) che nei confronti dei seguenti soggetti cessati: 

Cognome e nome Luogo e data di 
nascita

Indirizzo e 
provincia

di
residenza 

carica ricoperta fino alla data del 

     
     

la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti 
penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in 
allegato alla presente dichiarazione (Mod. 2);  
 

2) art. 80, comma 2: che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;  
 
3) art. 80, comma 4: di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano 
un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-
bis del DPR 29.9.1973, n. 602.Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione); 
 
4) art. 80, comma 5, lett. a): di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.Lgs. 
n° 50/2016; 
 
OPPURE 
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 Di aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.Lgs. n° 50/2016 ma ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 50/2016, 
come segue: 

 l’operatore economico ha risarcito interamente il danno; 
 l’operatore economico si è impegnato formalmente a risarcire interamente il danno 
 l’operatore economico ha adottato misure di provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla 
seguente documentazione che si allega alla presente dichiarazione: 
_________________________________________________________________________________ 
 
5) art. 80, comma 5, lett. b): che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo, o che non ci sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; (NB: l’art. 110, c. 3 D.lgs n. 50/2016 
prevede: “Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa 
al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, 
possono: a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e 
servizi ovvero essere affidatario di subappalto; b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita 
o ammessa al concordato con continuità aziendale.” L’art. 110, c. 5 del D.lgs n. 50/2016 prevede: 
“5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in 
concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 
dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e 
a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 
stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle 
retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; b) se 
l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida”) 

ovvero: 
 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186 bis del 
Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267, giusto decreto del Tribunale di ….. del ……. (In tal caso il 
concorrente deve allegare la documentazione di cui all’art. 186 bis, comma 4, del Regio Decreto 
16 marzo 1942 n. 267); 

ovvero: 
 di aver depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267, ed essere 
stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 
Tribunale di …….. acquisito il parere del Commissario Giudiziale (se nominato) (autorizzazione 
n. ….. data …..) (come introdotto dall’art. 13.11 bis Legge n. 9/2014 del 21.02.2014 di 
conversione del D.L. n. 145 del 23.12.2013); 

ovvero: 
 che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in 
base alle condizioni e con il procedimento previsto dal Capo IX del D.Lgs. 09.01.2006, n. 5; 

ovvero: 
 che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata e di 
concordato preventivo – per revoca o per cessazione dell’amministrazione controllata, ovvero per 
la chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che 
accerta l’avvenuta esecuzione del concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso; 

ovvero: 
 che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99; 
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6) art. 80, comma 5, lett. c): che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere 
dubbia la sua integrità o affidabilità. (Tra questi rientrano le significative carenze nell’esecuzione di 
un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, 
non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la 
selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione); 
 
OPPURE 
 

 che si è reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità come segue: (fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di illecito) 
__________________________________________________________________________________ 
ma ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del 
D.lgs. 50/2016, come segue: 

 l’operatore economico ha risarcito interamente il danno; 
 l’operatore economico si è impegnato formalmente a risarcire interamente il danno 
 l’operatore economico ha adottato misure di provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla 
seguente documentazione che si allega alla presente dichiarazione: 
_________________________________________________________________________________ 
 
7) art. 80, comma 5, lett. d): che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di 
conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. Lgs. n° 50/2016, non diversamente 
risolvibile; (in caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, sulle modalità con cui è stato risolto 
il conflitto di interessi: _____________________________________________________________)  
 
8) art. 80, comma 5, lett. e): che non si trova in una situazione di distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto; (in caso 
affermativo, fornire informazioni dettagliate, sulle misure adottate per prevenire le possibili 
distorsioni della concorrenza: ________________________________________________________)  
 
9) art. 80, comma 5, lett. f): di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9 – comma 2, lett. c) – 
del Decreto Legislativo 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del 
gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della 
cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per 
emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 
1990, esclusione dagli appalti disposta ai sensi dell’articolo 36, quarto comma, della legge n. 300 del 
1970; divieto imposto dall’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001; incapacità a 
contrattare imposta o divieto di concludere contratti imposti in applicazione degli articoli 32-quater o 
603-ter del codice penale) compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
 
10) art. 80, comma 5, lett. g): che l’operatore economico che rappresenta non risulta iscritto nel 
casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 
quale perdura l'iscrizione; 
 
11) art. 80, comma 5, lett. h): di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 
della Legge 19/03/1990, n. 55. (L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 
 

12) art. 80, comma 5, lett. i):  
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 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 17 della Legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 
dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

oppure 
  di non essere soggetti alla normativa di cui alla Legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili 

(nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente 
che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000) 

 
13) art. 80, comma 5, lett. l): 

  che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203 (soggetti passivi dei reati di concussione o di 
estorsione) e pertanto non ha denunciato all’Autorità Giudiziaria; 
oppure 

 che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall’art. 4 – 
comma 1 – Legge n. 689 del 24 novembre 1981 (stato di necessità); 
oppure 

  è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, aggravati 
ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 151, convertito con modificazioni 
dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, ed ha denunciato tali fatti all’Autorità Giudiziaria tra cui 
...................................................................................................................................................... 
........................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................... 

 
14) art. 80, comma 5, lett. m): 

  di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

oppure 
  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 
  di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, e di aver formulato 
l’offerta autonomamente. 

 

D. dichiara ai sensi dell’art. 53, c. 16 ter del D.lgs n. 165/01 e smi come introdotto dall’art. 1 della L. 
190/2012, di non aver assunto alle proprie dipendenze personale già dipendente della stazione appaltante 
che abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante medesima nei tre 
anni antecedenti la data di pubblicazione della gara. 
 

DICHIARA 

E. di essere in possesso dei requisiti di partecipazione come segue: 
 

a) di aver svolto, negli ultimi cinque anni, almeno due appalti di servizi di verifica di progetti 
relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al 50% di quello oggetto dell’appalto e di 
natura analoga allo stesso, individuati nella classe VII categoria C del D.M. 143/1949 (ovvero 
ID Opere D.01 del D.M 17 giugno 2016 o, in alternativa, ID opere compreso nella stessa 
categoria con grado di complessità superiore). (Il concorrente dovrà indicare in modo 
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completo le generalità dei soggetti per i quali sono state svolte le attività di verifica attinenti 
alla natura del servizio oggetto di affidamento, nonché tutte le informazioni richieste dalla 
tabella) 

 
n. Servizio

(breve descrizione)

Committente

(in caso di committente
pubblico specificare le
generalità complete)

Tipolo
gia

commit

tente*

quota %

eseguita

(se in RTI)

Periodo di

riferimento

(inizio: mm/aaaa
fine: mm/aaaa)

Importo in euro

1 � PR

� PU

2 � PR

� PU

…. � PR

� PU

…. � PR

� PU

TOTALE €

* barrare su privato (PR) o pubblico (PU).

F.  di essere un organismo di ispezione di tipo B, accreditato UNI CEI ISO/IEC 17020 come risulta da: 
 

- certificato n.  in data  valido fino al  

settore  
 

 rilasciato da: (vi)  

(organismo accreditato da  (vii)  ) 

 
OPPURE 
 

 (in caso di soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del D.lgs. 50/2016) di disporre di un sistema interno di 
controllo di qualità certificato ai sensi della UNI EN ISO 9001:2008 (o UNI EN ISO 9001:2015) ai 
sensi dell’art. 87 del D.lgs. 50/2016, come risulta da: 

 

- certificato n.  in data  valido fino al  

settore 
IAF/EA: 

 rilasciato da: (viii)  

(organismo accreditato da  (ix)  ) 

 

DICHIARA INOLTRE: 

G. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo di cui all’articolo 24 co. 7 del 
D.lgs. 50/2016. 

 
H. di aver preso visione ed accettare incondizionatamente i patti e le condizioni contenute nella lex 

specialis e nel progetto posto a base di gara; 
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I. di aver adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa 

L. di impegnarsi ad osservare l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 e smi, a pena di nullità assoluta del contratto; 

M.  che il domicilio eletto per le comunicazioni (art. 76, comma 5, del D. Lgs. n° 50/2016), 
corrispondente all'indirizzo di posta elettronica certificata, è il seguente 
……………………………………………………………………………………………………… 

N. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centoottanta) giorni consecutivi dalla 
data di scadenza del termine per la sua presentazione; 
 
O. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Data ________________________ 

         TIMBRO E FIRMA 

 

N.B. La domanda e la dichiarazione devono essere corredate da fotocopia, non autenticata, di documento 
di identità del sottoscrittore. 

 

i Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 
ii  Barrare una sola casella per l’ipotesi che interessa ovvero cancellare l’ipotesi che non ricorre. 
iii  Data di cessazione dalla carica (rilevante solo se nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara). 
iv  Indicare gli atti o le misure adottati per dimostrare la completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
v  Indicare gli atti o le misure adottati per dimostrare la completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
vi  Società accreditata che ha rilasciato la certificazione di qualità. 
vii  Organismo di accreditamento (ACCREDIA o altro  organismo  risconosciuto dallo IAF/EA). 
viii  Società accreditata che ha rilasciato la certificazione di qualità. 
ix  Organismo di accreditamento (ACCREDIA o altro  organismo  risconosciuto dallo IAF/EA). 
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MODELLO “2” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ex art. 80, comma 1 del D.lgs. 50/2016 

AVVERTENZA: La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione dalla gara, da ciascuno dei seguenti 
soggetti:

- dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

- dal socio e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

- dai membri del Consiglio di Amministrazione a cui sia conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza (inclusi i soggetti titolari di poteri sostitutivi e/o delegati- es. Vicepresidente), dai soggetti 
muniti di potere di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal socio unico persona fisica o dal socio di 
maggioranza, persona fisica o giuridica, in caso di società con meno di quattro soci (Qualora due soci 
detengano quote o azioni del capitale sociale di uguale entità indicare entrambi), dai procuratori ed 
Institori  (ove previsti), se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

- dai soggetti titolare di ruoli di rilievo di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs. 50/2016 cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

- dai soggetti titolare di ruoli di rilievo di cui all’art. 80, comma 3 del D.lgs. 50/2016 che hanno operato 
presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla 
relativa carica in detto, in caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione 
societaria sussiste in capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione.  

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LET. B), DEL D.LGS.
50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA DI SUPPORTO AL RUP FINALIZZATO 
ALLA VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016
AFFERENTE IL PROGETTO DENOMINATO “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA 
DIGA FORANEA DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG:
6872336F0F 

Spett.le Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 

Porto Mercantile-Molo San Cataldo 

Cap 74123 Città Taranto

Il sottoscritto  

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) ( i)

dell’impresa  

sede (comune italiano 
 o stato estero)    Cap:  Provincia   

indirizzo  Codice fiscale:  

DICHIARA 

Istruzioni per la compilazione: Barrare con una X il  della dichiarazione che si intende rendere. 
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 che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonchè per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del DPR 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all'articolo 
2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

OPPURE  

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne ivi comprese quelli che, con 
riferimento ai reati di cui all’art. 80, c. 1 del D.lgs 50/2016, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 
medesimo, hanno comportato l’applicazione di una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero 
abbiano riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definite per le singole fattispecie di reato, 
(indicare gli estremi del provvedimento di condanna e quelle per le quali ricorrono le circostanze di cui 
all’art. 80, comma 7 del D.lgs. 50/2016)

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 
del DPR 14.11.2002, n. 313 e smi) (il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima).

E CHE



3

Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 80, c. 1 del D.lgs n. 50/2016 che hanno comportato 
l’applicazione della pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbiano riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 
medesimo ha risarcito o ci si è impegnati a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e 
di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta dalla seguente documentazione che si allega alla presente 
dichiarazione:

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

Letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive. 

Data, ___________________ 

Firma per esteso del dichiarante 

_________________________________ 

Avvertenza: Allegare la fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del 
sottoscrittore

i  Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 



Timbro o intestazione del concorrente

Spett.
Modello O

_________________________

_________________________

Marca da
bollo da

Euro 16,00

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LET. B), DEL
D.LGS. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA DI SUPPORTO AL
RUP FINALIZZATO ALLA VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX
ART. 26 DEL D.LGS. 50/2016 AFFERENTE IL PROGETTO DENOMINATO
“RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO POLISETTORIALE – NUOVA DIGA FORANEA DI
PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG:
6872336F0F

OFFERTA DI PREZZO

Il sottoscritto

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro)

dell’operatore economico:

sede legale (1) codice fiscale:

PRESENTA LA SEGUENTE OFFERTA INCONDIZIONATA:

un prezzo offerto pari a ___________,___ euro (2) (_______________________/__ euro) (3)quale corrispettivo
per l'esecuzione del servizio.

Ai sensi dell’art. 95 comma 10 decreto legislativo n. 50 del 2016 si dichiara che il prezzo offerto è comprensivo:

dei costi di sicurezza aziendali, propri dell'impresa, concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro, che ammontano a __________,__ euro (4) (_______________________/__ euro) (5);

La presente offerta è sottoscritta in data ___/___/201__

firma dell’offerente:

1 Completare con il comune della sede legale.
2 In cifre.
3 In lettere.
4 In cifre.
5 In lettere.



 

  

Modello di dichiarazione ai fini dell’accesso agli atti 
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMI 1 E 2 LET. B), DEL D.LGS. 
50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA DI SUPPORTO AL RUP 
FINALIZZATO ALLA VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA EX ART. 26 
DEL D.LGS. 50/2016 AFFERENTE IL PROGETTO DENOMINATO “RIQUALIFICAZIONE DEL MOLO 
POLISETTORIALE – NUOVA DIGA FORANEA DI PROTEZIONE DEL PORTO FUORI RADA DI 
TARANTO – TRATTO DI PONENTE”. CIG: 6872336F0F 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016 N. 50, ART. 53, COMMA 5 – “DICHIARAZIONE AI FINI 
DELL’ACCESSO AGLI ATTI”

Il sottoscritto _______________________________________________________________________________
nato il ____________________________ a _______________________________________________________ 
residente a___________________________via/piazza _________________________________n.____________
in qualità di_________________________________________________________________________________
(eventualmente) giusta procura (generale/speciale) ___________________________ in data ________________ 
 a rogito del notaio _________________ ____________________ n. rep.______________ del ________ 
autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto: 
società/consorzio/altro soggetto (indicare denominazione/ragione sociale e forma 
giuridica)__________________________________________________________________ 
con sede in________________________________________________________________________ 
via/piazza ________________________________________________ n° _____________________

Ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni civili e penali previste in 
caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione ad uso di atti falsi, 

DICHIARA

1. � di manifestare il proprio assenso, all’accesso agli atti disciplinato dall’art. 53 del D.lgs. 50/2016 e smi e 
dalla L. 241/90 e smi da parte dei soggetti interessati in relazione alla documentazione tecnica presentata per la 
presente procedura. 

Ovvero 

2. � di non manifestare il proprio assenso, all’accesso agli atti disciplinato dall’art. 53 del D.lgs. 50/2016 e 
smi e dalla L. 241/90 e smi da parte dei soggetti interessati in relazione alle seguenti parti afferenti la 
documentazione tecnica presentata per la presente procedura (indicare n. pagg., sezioni precise, parti e 
riferimenti specifici della documentazione tecnica, etc.) costituenti segreti tecnici ed industriali: 

1. ____________________________________________________________________________ 

2. ____________________________________________________________________________ 

3. ____________________________________________________________________________ 

4. ____________________________________________________________________________ 

5. ____________________________________________________________________________ 

per le seguenti comprovate motivazioni (indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche): 

__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________



 

  

__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

A comprova di quanto dichiarato si allega la seguente documentazione: 
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

N.B. Le condizioni di ostensibilità verranno valutate dall’Autorità Portuale esclusivamente in ragione delle 
indicazioni fornite nella presente dichiarazione. Nessun’altra comunicazione verrà inoltrata a codesto 
concorrente. In mancanza/insufficienza di motivazione l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio – Porto di 
Taranto autorizza l’accesso ai soggetti interessati che ne fanno richiesta. 
N.B. È, comunque, consentito l’accesso, ai sensi dell’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e smi. 
N.B. La documentazione amministrativa costituirà oggetto di accesso a seguito di motivata richiesta da parte dei 
soggetti interessati. 

Data_________ 

          Timbro e firma 

         ___________________________ 

N.B.: Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata la fotocopia, non autenticata, del 
documento di identità del sottoscrittore.


